
Sintesi della riunione congiunta dei Consigli 

(Sedico, 18 novembre 2025) 

La riunione congiunta del Consiglio pastorale parrocchiale unitario e del Consiglio per gli affari 

economici si è aperta con la lettura di Atti 6,1-7, che ha offerto lo spunto per una riflessione sul 

legame tra annuncio del Vangelo e gestione concreta dei beni e dei servizi. È stato sottolineato 

come dimensione pastorale e dimensione pratica non possano essere separate, ma debbano 

procedere insieme per il bene della comunità cristiana e civile. 

È seguita la presentazione del libro “Beni della Chiesa e futuro delle comunità”, che ha introdotto il 

dibattito. 

Bisogni e visione di insieme 

Nel confronto è emersa con forza l’esigenza di partire dai bisogni attuali delle persone e delle 

comunità, riconoscendo che rispetto al passato essi sono cambiati. È stato ricordato come in altri 

periodi storici la Chiesa abbia saputo rispondere in modo innovativo alle necessità del territorio e 

come oggi sia necessario interrogarsi su quali siano le priorità reali. 

Più interventi hanno sottolineato: 

• il bisogno diffuso di fare comunità, contrastando isolamento e solitudine; 

• la necessità di assumere uno sguardo unitario sulle tre parrocchie, evitando ragionamenti 

isolati e inutili duplicazioni; 

• l’importanza di una mappatura completa dei beni delle tre parrocchie come base 

imprescindibile per ogni scelta futura. 

È stato ribadito che l’orizzonte è quello di una sempre maggiore unità pastorale e che le scelte sugli 

edifici devono essere coerenti con questo cammino. 

Criteri per le scelte 

Nel dibattito sono emersi alcuni criteri condivisi: 

• distinguere tra bisogni ecclesiali e bisogni sociali, senza confonderli, ma rimanendo attenti 

anche alle necessità della società civile; 

• valutare non solo cosa è desiderabile, ma anche cosa è sostenibile, tenendo conto delle 

risorse economiche, delle competenze e delle risorse umane disponibili; 

• riconoscere che la carità, intesa in senso ampio come attenzione alle persone, è una via 

privilegiata di testimonianza evangelica; 

• partire dall’analisi dei bisogni prima di guardare alle strutture esistenti, per non lasciarsi 

condizionare da ciò che già si possiede. 

È stato evidenziato che alcune povertà oggi sono meno visibili ma molto profonde, come la 

solitudine, il disagio psichico e la fragilità di diverse fasce d’età, non solo degli anziani. 



Ambiti emersi come significativi 

Nel confronto sono stati richiamati vari ambiti di possibile attenzione: 

• la centralità delle famiglie e dei bambini, anche come punto di partenza per costruire 

comunità; 

• il valore delle esperienze già positive di comunità, come alcune attività educative e 

giovanili; 

• il bisogno di spazi di aggregazione per giovani e adulti; 

• l’importanza della formazione, oltre alla sola dimensione sociale; 

• la possibilità di forme di accoglienza abitativa, pur riconoscendone la complessità. 

Strutture e prospettive 

È stato fatto un primo richiamo all’elenco dei beni delle tre parrocchie. In particolare, è emersa: 

• la preoccupazione per alcune realtà ritenute prioritarie, come l’asilo di Bribano; 

• il dibattito sul futuro del salone della Casa della Dottrina, ritenuto da molti un patrimonio 

da non lasciare inutilizzato; 

• la consapevolezza che le opzioni possibili vanno da un semplice miglioramento della 

struttura a una ristrutturazione più radicale, con investimenti molto diversi. 

È stato sottolineato che non ha senso affrontare un singolo edificio senza una visione organica che 

metta in relazione servizi, strutture e missione delle tre parrocchie. 

Conclusione 

La riunione ha messo in evidenza la necessità di proseguire il discernimento, arrivando a proposte 

generali e condivise, da presentare con chiarezza alle comunità. È emersa l’urgenza di comunicare 

in modo trasparente il percorso in atto e di continuare il lavoro con uno sguardo pastorale, unitario 

e realistico sulle risorse disponibili. 

Inoltre si è deciso che il tema “I beni delle Parrocchie e la Casa della Dottrina don Paolo Simonetti 

di Sedico” verrà affrontato in una Assemblea Parrocchiale verso la fine di gennaio 2026. 

 


